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CONSIGLIO COMUNALE DEL 29.09.2020 

Interventi dei Sigg. consiglieri 

 

Determinazione delle tariffe della Tari per l’anno 2020 e individuazione 

della percentuale in acconto e/o delle scadenze del versamento da parte 

delle utenze non domestiche colpite dalle misure di distanziamento 

sociale. 

 

Presidente 

Passiamo al punto 7 che chiaramente è collegato a questo ma di natura 

diversa: Determinazione delle Tariffe della Tari per l’anno 2020 e individuazione 

della percentuale in acconto e/o delle scadenze del versamento da parte delle 

utenze non domestiche colpite dalle misure di distanziamento sociale. Prego 

signor Sindaco. 

 

Sindaco 

Grazie Presidente. Qui trattiamo la determinazione delle nuove tariffe Tari la 

cui determinazione come diceva prima il Segretario è la diretta conseguenza per 

l’adozione del piano finanziario Arera secondo le regole Arera. In sostanza già 

come abbiamo detto un aumento di 180.000 euro sono complessive e 

corrisponde a un 4%. Tanto per prendere un esempio sul ragionamento che fa 

Arera che ribalta quello che era il vecchio ragionamento per cui tutti i costi 

sono da ripartire e a seconda dei metri quadri e delle persone i dati andavano 

in proporzione, qui cambia l’assetto, cioè il principio. Chi maggiormente 

inquina, maggiormente paga; io ho preso così ad esempio ma lo potete vedere 

tutti sull’allegato 2 o 3, ora non ricordo, ho preso ad esempio un nucleo 

familiare di quattro persone in un’abitazione di 100 metri quadri, la tariffa del 

2019 compresa di compostaggio così la facciamo come vene riportata, erano 

261 euro, ora sono 269, quattro persone in 80 metri quadri erano 220 euro ora 

sono 230. Quindi si dice che vi è un aumento ed è parametrabile, lo si vede 

proprio che è parametrato secondo tutti i criteri, il minor numero di metri 

quadri con il maggior numero di persone insistenti sullo spazio comporta un 
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maggiore aumento; se avete guardato le tariffe, io ne prendo atto come voi e 

faccio delle considerazioni, queste sono i nuovi risvolti.  

Le scadenze delle tariffe per le utenze non domestiche non variano rispetto a 

quelle che avevamo già definito nel precedente consiglio, pertanto noi in merito 

a quelle avevamo proceduto alla fatturazione dell’acconto del 100% dell’anno 

2019 con le scadenze alle seguenti date che erano luglio, settembre, novembre 

e con il saldo ad aprile 2021. Per le utenze non domestiche si era proceduto 

alla fatturazione del 90% della tariffa 2019 alle stesse scadenze. Quindi quelle 

non vengono toccate, rimangono tali, la fatturazione è già partita subiranno poi 

un conguaglio ad aprile 2021. Per le utenze non domestiche, quelle colpite da 

distanziamento sociale, quindi con la chiusura durante il periodo Covid, i 

versamenti avverranno in questo modo: ci sarà un acconto del 50% sulla tariffa 

del 2019 rispettivamente potrà essere il 15 novembre per il 25% o in un’unica 

soluzione e il restante 25% il 15 dicembre.  

Il conguaglio che verrà invece ricalcolato sulla tariffa 2020, perché in questo 

momento entra in vigore la tariffa 2020, entro aprile del 2021.  

Per le utenze non domestiche però siamo riusciti attraverso un avanzo di 

amministrazione attraverso dei risparmi di spesa che il Covar ha girato ai 

Comuni, che per noi è pari a circa 297.000 euro, siamo riusciti ad abbattere 

del 25%, anche qualcosa in più, la tariffa della quota variabile delle utenze non 

domestiche colpite da distanziamento sociale. Questo mantenendo la copertura 

dei costi, quindi siamo riusciti ad andare incontro, utilizzando questo 

risparmio di spesa che il Covar ci ha girato per poter dare un segnale di aiuto 

alle attività con i codici Ateco che sono rimasti colpiti dal distanziamento 

sociale. Quindi questa è una bella notizia perché ci permette intanto di 

alleggerire la pressione fiscale e consente la conservazione del nostro tessuto 

economico presente sul territorio duramente colpito, perché queste misure del 

distanziamento sociale hanno creato naturalmente dei problemi, il poter 

andare incontro con un abbattimento di questo genere mi rende soddisfatta. 

Questo stringendo è il fulcro di questa determina, di questa deliberazione che 

andiamo ad approvare. Grazie. 

 

Presidente 
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Grazie signor Sindaco. Interventi al riguardo? Guglielmi, prego. 

 

Consigliere Guglielmi 

Grazie Presidente. La soddisfazione e la contentezza del Sindaco logicamente è 

condivisibile dalla maggioranza ma immagino da tutto il Consiglio. Abbiamo 

parlato prima di sforzi del Comune di tentativi di venire incontro alle categorie 

più svantaggiate dal momento che stiamo vivendo, e sicuramente andare a 

tagliare la quota variabile di un quarto, del 25%, è sicuramente un bel segnale 

verso chi potrà per fortuna beneficiarne. Un po’ meno felici ci fa logicamente 

l’aumento del 4% stimato circa della tariffa legata a questa nuova metodologia 

di cui prendiamo atto, questa nuova metodologia per il calcolo della tariffa. 

Quindi ancora complimenti per questo sgravio per le attività che hanno subito 

grosse limitazioni dal distanziamento sociale e la maggioranza voterà 

favorevolmente la presente delibera. Grazie. 

 

Presdente 

Grazie consigliere Guglielmi. Ci sono interventi? Prego, consigliere Suriani. 

 

Consigliere Suriani 

Su questa determinazione della tariffa Tari del 2020 non c’è molto da dire. Sì 

riallaccia al precedente punto che abbiamo già trattato, infatti si fa proprio 

anche un richiamo all’approvazione del PEF. Un punto importante da tenere 

bene in considerazione è il fatto che l’Arera ha determinato la misura della 

riduzione da applicare sugli importi della Tari, quindi diciamo che è un qualche 

cosa che nasce da Arera questa riduzione, da applicare appunto alle categorie 

colpite dalle misure di distanziamento dovute dal Covid. C’è un problema e cioè 

da una parte abbiamo appunto una riduzione delle tariffe, dall’altra parte però 

– e poi questo è proprio anche citato nella delibera che stiamo discutendo – a 

copertura dei relativi oneri ha disposto la rimodulazione dei coefficienti tariffari 

che comporta chiaramente un aumento della tassa dei rifiuti a carico delle altre 

categorie di utenti. Quindi chiaramente tutto questo che è citato, ripeto, 

all’interno della delibera, crea un po’ di scompenso. Da qui prendiamo atto del 

fatto che sia volontà dell’amministrazione comunale alleggerire la pressione 
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fiscale a carico di specifiche categorie economiche in sofferenza finanziaria, cioè 

alle cosiddette utenze non domestiche, riconoscendo alle stesse che cosa? Una 

riduzione del 25% della quota variabile del tributo annuale; tanto o poco che 

sia queste chiaramente sono considerazioni che avete fatto voi e che avete 

portato a una stima, come riportato appunto nel documento, di 297.000 euro 

circa per la copertura degli oneri conseguenti alla predetta riduzione. Per il 

finanziamento di questa somma si utilizzeranno quindi sia risorse derivanti 

dall’avanzo di amministrazione che anche una parte da trasferimento 

deliberato dal Covar 14, quindi una compensazione sia dall’Ente Comune che 

dal Covar 14. Tra l’altro nel testo della delibera poi non è riportato l’importo a 

pag. 7, adesso non so se è voluta questa mancanza ma non vorrei che poi il 

documento ufficiale sia zoppo nel senso che manca appunto l’importo. 

È anche però una delibera che se non ricordo male sono citati anche dei 

coefficienti anche in questo caso, ma non vorrei fare confusione … no, non 

faccio confusione perché anche qui si va a trattare dei coefficienti che sono 

alquanto particolari che anche qui mi sono chiesto cosa sono i coefficienti KB, 

KC e KD, che tra l’altro fanno parte integrante della presente deliberazione. 

Quindi anche lì entriamo in un merito che di competenza del consigliere 

comunale sotto certi aspetti lascia un po’ il tempo che trova. Comunque va 

bene che ci sia questo tipo di intervento, ripeto, il 25% poteva essere di più, 

questo rimane un po’ il dubbio ed è per questo motivo che noi come gruppo 

consiliare Movimento 5 Stelle su questo testo ci asterremo. Grazie. 

 

Presidente 

Grazie consigliere Suriani. Altri interventi? Se non ci sono interventi io procedo 

… Procediamo con la votazione. 

Procediamo con il punto 7: mettiamo in votazione la Determinazione delle 

tariffe della TARI per l’anno 2020 e individuazione della percentuale in acconto 

e/o delle scadenze del versamento da parte delle utenze non domestiche colpite 

dalle misure di distanziamento sociale. 

Contrari … nessuno 

Astenuti … Di Salvo, Intino, Suriani, Guastella, Taglietta, Maiolo, Raso e 

Falsone. Sono 8, Gigi? 
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Segretario 

8 astenuti, Presidente. 

 

Presidente 

Favorevoli …  tutti gli altri, quindi 9. 

Mettiamo in votazione l’immediata eseguibilità del punto 7: Determinazione 

delle tariffe della TARI per l’anno 2020 e individuazione della percentuale in 

acconto e/o delle scadenze del versamento da parte delle utenze non 

domestiche colpite dalle misure di distanziamento sociale. 

Contrari … 

Astenuti … sempre 8, come prima 

Favorevoli … tutti gli altri, 9. 


